
/ Ogni studente sogna di arri-
vare al giorno della laurea; per
15 studenti di Ingegneria, tra
italiani e francesi, quel giorno
è arrivato ed ha avuto un valo-
re doppio. Questo grazie alla
collaborazione tra Università
degliStudidiBresciael’Univer-
sité Pierre-et-Marie-Curie di

Parigi, che nell’estate del 2011
hanno dato vita al programma
internazionale di doppio titolo
di studio magistrale «Mecha-
tronic System for Rehabilita-
tion». Ogni anno, quindi, all’in-
terno di un accordo Erasmus,
le due università permettono a
5 studenti italiani di andare a
studiare in Francia e viceversa,
affrontando attività mirate alla
progettazionedei sistemi mec-
catronici per la riabilitazione e

di tutti quei sistemi d’ausilio a
persone diversamente abili.

Negli anni questa collabora-
zioneha portato anche a inclu-
dere diverse attività di studio,
con approfondimenti per di-
verse tesi di laurea. A luglio so-
no stati consegnati i primi di-
plomi a coloro che hanno fini-
to il programma nel 2014.
«Questo è il risultato di un’ec-
cellenza riconosciuta ai nostri
percorsi formativi - commenta
EmilioSardini, direttore del Di-
partimento di Ingegneria
dell’Informazione - che confer-
ma la volontà di formare figure
professionali». //

Un doppio titolo di studio
a studenti italiani e francesi

Università

/ Una «settimana da sogno»,
otto giorni tra arte, storia e
scienza nel cuore dell’Euro-
pa. Un viaggio per conoscere
la Germania e la Svizzera, in
grado di diventare realtà gra-
zie alla preziosa e fattiva col-
laborazione tra Giornale di
Brescia, Fondazione Tovini
(che da sempre punta al te-
ma dell’educazione e sostie-
ne le iniziative legate al mon-
do della formazione) e Fon-
dazione Comunità Brescia-
na.Unaopportunitàunicaof-
fertaaquaranta neodiploma-
ti delle scuole di città e pro-
vincia.

L’iniziativa. «Scopri l’Europa
- d’arte e di scienza» èl’inizia-
tiva messa in campo dal GdB
in occasione del 70esimo an-
niversario della sua nascita e
rappresentaun’occasionein-
credibile per quaranta ragaz-
zi, che avranno la possibilità
di viaggiare guatuitamente
dal 9 al 16 settembre. Gli stu-
denti che dovranno prepara-

re la valigia verranno selezio-
nati da una giuria composta
da rappresentanti dell’Edito-
riale Bresciana, della Fonda-
zione Giuseppe Tovini, della
Fondazione Comunità Bre-
sciana e da componenti del
mondo della scuola e della
cultura.

I requisiti. Comesi puòparte-
cipare? I requisiti sono sem-
plici. Aver sostenuto
quest’anno l’esame di Stato
in una scuola del Bresciano e
aver ottenuto una votazione
superiore a 85/100; una lette-
ra di presentazione, redatta
da una persona significativa,
che descriva il profilo del ra-
gazzo che vuole partecipare
al viaggio; infine il colloquio
individuale, al quale il candi-
dato verrà chiamato entro il
28 agosto.

Sul sito www.giornaledi-
brescia.it è possibile scarica-
re ilmodulo per la candidatu-
ra e tutte le info necessarie.
Attenzione però, perché il
tempostringe: ladocumenta-
zione necessaria deve essere
inviata tassativamente entro
mercoledì5agosto all’indiriz-

zo mail scoprileuropa@gior-
naledibrescia.it.

Il viaggio. Il tour organizzato
da Brevivet prenderà il via da
Brescia mercoledì 9 settem-
bre e avrà come prima tappa
Monaco di Baviera. Prevista
la visita al Max - Planck-Insti-
tutfürPhysik e alcentro stori-
co. Quindi spazio alle emo-
zioni che permetteranno a
quarantafortunati di «scopri-
re l’Europa». //

Detto della prima
tappa aMonaco di
Baviera, la seconda

vedrà i quaranta ragazzi
raggiungere prima
Norimberga e quindiWeimar,
mentre il terzo e il quarto
giorno sarà la capitale Berlino
a spalancare le sue braccia.
Quindi tappa a Brema fino a
raggiungere la cittadina di
Heidelberg, sede del
Laboratorio Europeo di
BiologiaMolecolare.
Prima del rientro a Brescia,
parte del settimo e dell’ottavo
giorno saranno dedicati alla
Svizzera, in particolare a
Zurigo e Goesgen, sede della
centrale nucleare KKG.

/ Entrando nel suo negozio-la-
boratoriotiinvesteilprofumodi
agrumi e cera d’api, persistente
edurevole.Lostessochecaratte-
rizza la sua casa costruita in le-
gno, argilla, canapa, sughero.

Oliviero Tomasoni plasma il
legno da trentadue anni, crea
mobili molto speciali, unici nei
materiali e nel design e apre la

sua Bottega del legno in via Fio-
rentini29aSanPolo.Lasuastra-
ordinaria avventura, che nel
tempo è diventata filosofia pro-
duttiva e di vita, inizia nel 1983
dopocheperunperiodohasvol-
tolasuaprofessioned’origine,il
progettista meccanico.

«La mia passione per il legno,
pertuttociòcheènaturaleo bio

- racconta - ha avuto il soprav-
ventoecosìmisonodedicatoin-
teramente a questa attività che
hoimparato da ragazzino da un
mastrofalegname, dopoche mi
cimentai con la costruzione di
un presepe tutto intagliato col
traforo, regalo di S. Lucia».

Nel 1989 partecipa alla crea-
zionedeiprimigruppidibioedi-
liziainTrentinoefondalaprima
associazione biedile bresciana,
Bioarca, diventandone presi-
dente. Nello stesso periodo la
«Bottega del legno» diventa la
prima falegnameria lombarda
che nel suo ciclo produttivo uti-
lizza solo sostanze naturali: dal-
le essenze più particolari, che
nonprovengonodalladeforesta-
zione,allecollebiologiche,aisol-
ventitrattidagliagrumi,allever-
nici vegetali.

«Arredare come intendo io,
vuol dire costruire spazi in cui
ciascun individuo possa essere
felice nel luogo in cui abita, per-
ché circondato da un ambiente
positivo,creativo,unico».Obiet-
tivo che attua anche attraverso
bioarchitettura e Feng Shui.
«Ogni mobile ha la sua storia,
ogni essenza un’energia». //

 WILDA NERVI

Scoprire
l’Europa grazie
ad un viaggio
molto speciale

Berlino. La bellissima porta di Brandeburgo, simbolo della capitale tedesca

A 40 neodiplomati lo offre
il Giornale di Brescia
con le Fondazioni Tovini
e Comunità Bresciana

L’iniziativa

Da Monaco
a Zurigo
passando
per Berlino

Bottega del Legno
luogo del naturale
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